




Al Dirigente scolastico dell'Istituto_____

      Via______



   Cap_____ Città _____

ATTO DI SIGNIFICAZIONE E MESSA IN MORA 
Il/La sottoscritt___________ in servizio presso codesto Spett.le Istituto scolastico dal _____al______ in qualità di_______, assistito nel presente atto dal rappresentante sindacale dello Snals-Confsal, con sede in ____ Via, presso il quale dichiara di voler ricevere tute le comunicazioni
PREMESSO 
 - che l'art. 13 del CCNL scuola 2006/2009 statuisce che:

 “1. Il dipendente in servizio con contratto di lavoro a tempo indeterminato ha diritto, per ogni anno di servizio, ad un periodo di ferie retribuito”.

“8. Le ferie sono un diritto irrinunciabile e non sono monetizzabili, salvo quanto previsto dal comma 15. Esse devono essere richieste dal personale docente ed Ata dal Dirigente scolastico ”.

“9. Le ferie devono essere fruite dal personale docente durante i periodi di sospensione delle attività didattiche; durante la rimante parte dell'anno, la fruizione delle ferie è consentita al personale docente per un periodo non superiore a sei giornate lavorative. Per il personale docente la fruibilità dei predetti sei giorni è subordinata alla possibilità di sostituire il personale che se ne avvale con altro personale in servizio nella stesa sede e, comunque, alla condizione che non vengano a determinarsi oneri aggiuntivi......”.

“15. All'atto della cessazione del rapporto di lavoro, qualora le ferie spettanti a tale data non siano state fruite, si procede al pagamento sostitutivo delle stesse, sia per il personale a tempo determinato che per il personale a tempo indeterminato”;
- che l'art. 19 del CCNL scuola prevede che:

“1. Al personale assunto a tempo determinato si applicano, nei limiti della durata del rapporto di lavoro, le disposizioni in materia di ferie, permessi ed assenze stabilite dal presente contratto per il personale assunto a tempo indeterminato, con le precisazioni di cui ai seguenti commi”.

“2. Le ferie del personale assunto a tempo determinato sono proporzionali al servizio prestato. Qualora la durata del rapporto di lavoro a tempo determinato sia tale da non consentire la fruizione delle ferie maturate, le stesse saranno liquidate al termine dell'anno scolastico e comunque dell'ultimo contratto stipulato nel corso dell'anno scolastico. La fruizione delle ferie nei periodi di sospensione delle lezioni nel corso dell'anno scolastico non è obbligatoria. Pertanto, il personale docente a tempo determinato che, durante il rapporto di impiego, non abbia chiesto di fruire delle ferie durante i periodi di sospensione delle lezioni, si dà luogo al pagamento sostitutivo delle stesse al momento della cessazione del rapporto”.

 

- che il decreto legge n. 95/2012, convertito in legge n. 135/2012, nel suo testo originario ha previsto che “le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al personale, anche di qualifica dirigenziale, delle amministrazioni pubbliche …......, sono obbligatoriamente fruiti secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti e non danno luogo in nessun caso alla corresponsione di trattamenti economici sostitutivi.......... Eventuali disposizioni normative e contrattuali più favorevoli cessano di avere applicazione a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto”;
-  che la Legge di stabilità per il 2013 (legge 24 dicembre 2012, n. 228), all' art. 1, commi 54, 55 e 56 ha rispettivamente  previsto che: 
“54. Il personale docente di tutti i gradi di istruzione fruisce delle ferie nei giorni di sospensione delle lezioni definiti dai calendari scolastici regionali, ad esclusione di quelli destinati agli scrutini, agli esami di stato ed alle attività valutative. Durante la rimanente parte dell'anno la fruizione delle ferie è consentita per un periodo non superiore a sei giornate lavorative subordinatamente alla possibilità di sostituire il personale che se ne avvale senza che vengano a determinarsi oneri aggiuntivi per la finanza pubblica”.
“55. All'art. 5, comma 8, del D.L. 95/2012, convertito nella legge 135/2012, è aggiunto, infine, il seguente periodo: il presente comma non si applica al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario supplente breve e saltuario o docente con contratto fino al termine delle lezioni o delle attività didattiche, limitatamente alla differenza tra i giorni di ferie spettanti e quelli in cui è consentito al personale in questione di fruire delle ferie”.
“56. Le disposizioni di cui ai commi 54 e 55 non possono essere derogate dai contratti collettivi nazionali di lavoro. Le clausole contrattuali contrastanti sono disapplicate dal 1^ settembre 2013”.
CONSIDERATO CHE


l'art. 1, commi 54, 55 e 56 della citata Legge di stabilità prevede che la nuova disciplina in materia di ferie abbia decorrenza dal 1.9.2013 e quindi solamente a decorrere da tale data può ritenersi operativo il divieto di monetizzazione delle ferie, poiché solamente a partire da tale data il lavoratore è stato messo nella effettiva possibilità di consumare tutte quelle ferie  maturate, comprese le pregresse (in tal senso deve pertanto ritenersi illegittima la nota prot. 939 del 5.2.2013, nella parte in cui pone il divieto di monetizzare le ferie non godute ma fruibili nell'ambito del contratto)
Anche perché, è ragionevole ritenere (considerazione che vale anche per il personale a tempo indeterminato) che non si possa impattare sul regime di godimento delle ferie a metà di anno scolastico in corso.

Non è infatti certamente casuale che l'art. 1, comma 56, Legge di stabilità, individui per il personale scolastico nella data del 1^ settembre 2013 il momento in cui la nuova normativa di cui ai commi 54 e 55, debba trovare applicazione. 

Tale circostanza dimostra infatti che, a differenza di altri comparti, nella scuola assuma rilievo ai fini dell'applicazione delle norme del relativo ordinamento non tanto l'anno solare (1^ gennaio – 31 dicembre) quanto l'anno scolastico (1^ settembre – 31 agosto dell'anno successivo).

***


Tanto sopra premesso e considerato, il/la  sottoscritt__________ , rammentando che quello delle ferie è un istituto tutelato tanto a livello di normativa di rango costituzionale quanto di livello comunitario, diffida l'istituto scolastico di______, nella personale del Dirigente scolastico pro tempore  a dare  una applicazione rigidamente garantista delle nuove norme, anche in punto di decorrenza temporale, e così:

1) revocare il provvedimento di collocamento in ferie d'ufficio, riconoscendo allo scrivente il diritto di scegliere le modalità di fruizione dei periodi di congedo maturati nell'anno scolastico 2012/2013;

2) in alternativa, laddove ciò non sia praticabile, procedere alla monetizzazione delle ferie non godute nell'anno scolastico 2012/2013 

Si significa che in difetto ci si riserva di adottare tutte le opportune iniziative legali per la tutela dei propri diritti ed interessi.
Luogo e data 







Firma
